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Informazioni generali sul pegno su saldo C/C o D/R 

 
Pegno su saldo conto corrente o deposito risparmio nominativo 

 
INFORMAZIONI SULLA BANCA E SULL’INTERMEDIARIO DEL CREDITO 

 

EXTRABANCA S.p.A.  

Via Pergolesi, 2/A - 20124 - MILANO (MI)  

n. telefono e fax: 02 27727610 fax 02 39190750   

email: contatti@extrabanca.eu - pec: extrabanca@legalmail.it  

sito internet: www.extrabanca.com  

Registro delle Imprese della CCIAA di Milano n. 05399360964  

Iscritta all’albo della Banca d’Italia n. 5714 - Cod. ABI 03399  

Aderente al Fondo Nazionale di Garanzia e Fondo Interbancario di Tutela dei Depositi  

 

 DATI E QUALIFICA DELL’INTERMEDIARIO1 

Nome e Cognome/Ragione Sociale………………………………………………………………………………………………….…………..……… 

Qualifica ……………………………………………………………………………………………………………………………………………………..………. 

Codice Fiscale/P.Iva ……………………………………………………………………………………………………………………………………..……... 

Indirizzo/Sede ………………..…………………………………………………………………………………………………..……………………………….. 

N. iscrizione Albo …………………………………………….……………………..………………………………………..………….……………………… 

Telefono ……………………………………………………………………………………. email ……………………………………….…………………….. 

 

CHE COS’E’ IL PEGNO DEL SALDO DI C/C O D/R NOMINATIVO 

 

Nella concessione di un finanziamento la Banca può richiedere una garanzia su un determinato bene ovvero su titoli, 
documenti o valori.  

Il pegno è il contratto che permette alla banca - in caso di inadempimento di un suo cliente che le è debitore - di essere 
pagata realizzando il controvalore del bene ricevuto in garanzia.  

Il pagamento avviene con preferenza rispetto ad altri creditori (2787 cod. civ.). 

La banca, in ipotesi di inadempienza del cliente/debitore, ha diritto di riscuotere e portare in decurtazione delle 
obbligazioni garantite il saldo annotato sul libretto o sul conto corrente fino alla concorrenza di quanto dovuto (art. 
1851 cod. civ.). 

 

Rischi specifici legati alla tipologia di prodotto 

Il principale rischio per il concedente il pegno consiste nel mancato pagamento del credito concesso. 

 

 

 

 

 

 

                                                           
1 Questa sezione deve essere compilata solo nel caso in cui l’offerta avvenga tramite un intermediario 

mailto:contatti@extrabanca.eu
mailto:extrabanca@legalmail.it
http://www.extrabanca.com/
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PRINCIPALI CONDIZIONI ECONOMICHE 

 
Le condizioni riportate nel presente foglio informativo includono tutti gli oneri economici posti a carico del cliente. 

Prima di scegliere e firmare il contratto è quindi necessario leggere attentamente il foglio informativo. 
 

 

  

RECESSO E RECLAMI 

Recesso  
Il pegno rimane efficace fino alla definitiva estinzione delle operazioni garantite ed ha pieno effetto indipendentemente 
da qualsiasi altra garanzia, personale o reale. Non è pertanto prevista alcuna facoltà di recesso da parte del 

cliente/concedente. 

  

Reclami  
Il cliente può presentare un reclamo alla banca, anche per lettera raccomandata A/R o per via telematica. I reclami 
vanno inviati all’Ufficio Reclami della Banca:  

 
Extrabanca S.p.A.  
c.a. Ufficio Reclami  
Via Pergolesi, n. 2/A- 20124 (Milano)  
Tel. +39.02.27727610 Fax +39.02.39190750  
Email: reclami@extrabanca.eu   
Pec: extrabanca@legalmail.it 

 
La Banca risponde entro 60 giorni dal ricevimento. Tuttavia, in relazione ai servizi di pagamento la Banca è tenuta a 
fornire una risposta entro il termine di 15 giorni. In situazioni eccezionali, se la Banca non può rispondere entro 15 
giornate operative per motivi indipendenti dalla sua volontà, è tenuta a inviare una risposta interlocutoria, indicando 
chiaramente le ragioni del ritardo nella risposta al reclamo e specificando il termine entro il quale il cliente otterrà una 
risposta definitiva. In ogni caso il termine per la ricezione della risposta definitiva non supera le 35 giornate operative. 
 
Se il cliente non è soddisfatto o non ha ricevuto risposta entro i 60 giorni, prima di ricorrere al giudice può rivolgersi 
all’Arbitro Bancario Finanziario (ABF). Per sapere come rivolgersi all’Arbitro si può consultare il sito 
www.arbitrobancariofinanziario.it, chiedere presso le Filiali della Banca d'Italia, oppure chiedere alla banca. Oltre alla 
procedura innanzi all’ABF, il cliente, indipendentemente dalla presentazione di un reclamo, può – singolarmente o in 
forma congiunta con la banca – attivare una procedura di mediazione finalizzata al tentativo di conciliazione. Detto 
tentativo è esperito dall’Organismo di conciliazione bancaria costituito dal Conciliatore Bancario Finanziario - 
Associazione per la soluzione delle controversie bancarie, finanziarie e societarie – ADR, con sede a Roma, Via delle 
Botteghe Oscure 54, tel. 06.674821, sito internet www.conciliatorebancario.it.  

 LISTA CONDIZIONI ECONOMICHE 
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Rimborso spese informazione precontrattuale 0,00 euro 

Rimborso spese comunicazioni periodiche e altre dovute per 
legge inviate con modalità diverse dal canale telematico (per 
ogni singola comunicazione) 

1,00 euro 

Spese per altre comunicazioni e informazioni 0,00 euro 

Oneri fiscali  

mailto:extrabanca@legalmail.it


 
 

Pag. 3 a 3 

Aggiornato a Feb. 2021 

Rimane in ogni caso impregiudicato il diritto del cliente di presentare esposti alla Banca d’Italia e di rivolgersi in 
qualunque momento all’autorità giudiziaria competente.  

Qualora il cliente intenda, per una controversia relativa all’interpretazione ed applicazione del contratto, rivolgersi 
all’autorità giudiziaria, egli deve preventivamente, pena l’improcedibilità della relativa domanda, esperire la procedura 
di mediazione innanzi all’organismo Conciliatore Bancario Finanziario di cui sopra, ovvero attivare il procedimento 
innanzi all’ABF secondo la procedura suindicata. La procedura di mediazione si svolge davanti all’organismo 
territorialmente competente presso il quale è stata presentata la prima domanda e con l’assistenza di un avvocato. 
Rimane fermo che le parti possono concordare, anche successivamente alla conclusione del contratto, di rivolgersi ad 
un organismo di mediazione diverso dal Conciliatore Bancario Finanziario, purché iscritto nell’apposito registro 
ministeriale.  

  

 

LEGENDA 

Finanziamento Somma di denaro consegnata o messa a disposizione del cliente. 

Realizzazione del pegno 

Espropriazione 

Modalità con le quali la banca utilizza la garanzia costituita a proprio favore e 

si soddisfa sul ricavato 

Terzo costituente 
Soggetto diverso dal debitore principale che, nell’interesse di quest’ultimo, 

costituisce il pegno a favore della Banca. 

Insolvenza Inadempimento Impossibilità di soddisfare regolarmente le obbligazioni assunte. 

 


